Curriculum artistico
Nunzia Pappalardo è nata a Catania  dove compie gli studi artistici, prima all’Istituto Statale d’Arte e poi all’Accademia di Belle Arti, nella sezione Pittura e dove tutt’oggi vive.

E’ abilitata all’insegnamento di discipline pittoriche, educazione artistica e disegno e storia dell’arte, quest’ultima è materia d’insegnamento.

Svolge un’intensa attività artistica ed ha al suo attivo una trentina di esposizioni personali in gallerie pubbliche e private in varie città tra cui: Assisi, Caltagirone, Catania, Messina, Palermo, Roma, Taormina e Venezia.

 Ha partecipato su invito a numerose rassegne d’arte e mostre collettive in Italia e all’estero, tra le quali: Artexpo – New York,  Art Buyers Caravan – Atlanta, IV Biennale d’Arte – Sassari, Arte Fiera – Ferrara, Artexpo – Padova, Artista In-formato – Venezia, Artisti  d’Italia – Roma, Sicilia Magica – Palermo. 

Recenti eventi:

Mostra  “Arte in Tricolore” – la bandiera italiana rivisitata dagli artisti - in concomitanza con le  celebrazioni dell’Unità d’Italia – Galleria Arte Città Amica – Torino, inserita con 2 pagine nel catalogo ufficiale, 2011, nello stesso anno viene insignita del  Titre Honorifique Foriero dell’Ambiente – Gran Prix International “Astro Nascente”  Accademia Gentilizia Internazionale “Il Marzocco” – Firenze. -  Premiata nella sezione bianco e nero con il Premio Camera di Commercio di Foggia nel XLV Premio Primavera – Mostra Internazionale di Pittura e Bianco e nero – Club degli Artisti Foggia – Trofeo Memorial Grande Ufficiale Michele Ciletti, 2013 , 

- partecipazione al  IV Premio Parga (Grecia) Castello Veneziano di Parga, Museo della Sovrintendenza Archeologica Ellenica,  2014 , al “Gran Premio “Città di Abu Dhabi”  (maggio 2015) in cui le viene assegnato, grazie ai voti dei visitatori, una mostra personali c/o la Sala Mostre della galleria organizzatrice a Taranto e alla VI Edizione International Prix “The Pantokrator” 2015 in occasione della Pasqua Ortodossa – Corfù (Grecia), organizzate dall’Associazione dei Dioscuri di Taranto.

La sua attività artistica è presente in numerosi quotidiani, riviste d’arte, annuari e periodici.  
Ultime pubblicazioni: “Biancoscuro” – Rivista d’Arte n. 2, 2014 pag. 73. 

  “Visioni contemporanee tra realtà e fantasia”. Ed. Arsev – Ars ed Evolutio. Anno 2014, pag.90 e 91.

“Biancoscuro” – Rivista d’Arte n. 8 – feb/mar 2015 pag. 121.

 “Eccellenze – Sguardi sulla pittura contemporanea” Edizioni EA. Anno 2015, pag.418, 419 e 593 con  recensioni critiche della sua produzione artistica di Paolo Levi, Stefania Bison, Sandro Serradifalco, Salvatore Russo. 
“Percezioni contemporanee tra tempo, luogo e spazio” Ed. Arsev – Ars ed Evolutio. Anno 2015, pag.34 e 79

Hanno scritto di lei: Vittorio Abrami, Giuseppe Astone, Vittorio Barbagallo, Stefania Bison, Salvatore Boscarino, Milly Bracciante, Rosalba Cannavò, Angelica Carbonaro, Diletta Diàtomi, Araxi Ipekjian, Paolo Levi, Dino Lubrano, Dino Marasà, Claudio Milluzzo, Mario Pafumi, Angelo Panerai, Santina Rapisarda, Salvatore Russo, Francesco Scialfa, Sandro Serradifalco, Maria Claudia Simotti, Mario Domenico Storari.

 E’ presente su Facebook, twitter, myspace, equilibrarte , instagram, premio celeste, google+. 
Sito www.nunziapappalardo.it

TESTIMONIANZE

TESTI CRITICI
… Nunzia Pappalardo affronta tematiche diverse che, in un certo senso, danno voce e respiro a tutte le urgenze interne della sua sensibilità e del suo carattere e che sono comuni a molti della sua generazione: desiderio di crearsi un proprio spazio che non sia il riflesso altrui, bisogno di cancellare (e in alcuni dipinti questo appare evidentissimo) un mondo che riserva solo ruoli imposti che si sentono e che tuttavia bisogna accettare per vivere; ricerca di una solitudine, come alternativa, dove trovare un’illusione, una chimera, un sogno che dia la forza di continuare.

In questo stato d’animo subentra l’analisi della “corteccia d’albero”pregnante dei medesimi significati (un qualcosa che divide l’interno dall’esterno e che rende inviolabile, in calpestabile, indistruttibile la vera essenza intima). Il segno ad inchiostro è nel contempo graficamente rigoroso, pullulante e ricco di invenzioni, ed è interessantissimo seguire come quell’avvicendarsi di curve e tortuosità naturali, in spessissimi casi, sfoci in atmosfere astratteggianti, lineari e pure…
                                                                                                Claudio Milluzzo

                                                                                                Estratto dal Catalogo della prima            

                                                                                                Mostra personale di Nunzia Pappalardo
                                                                                                Circolo Artistico – Catania giugno 1991
            Questa ultima produzione di Nunzia Pappalardo conferma ed approfondisce i tempi e le preferenze della sua pittura.


Si tratta di approfondimenti ma anche di una fedeltà ad una linea artistica costante, che ha come oggetto della sua attenzione alcune forme non più verificabili nella realtà di tutti i giorni ma calate a quella che costituisce la sigla ed il quid di caratterizzazione della sua pittura.


I temi, pur essendo quasi sempre concreti, vengono trasfigurati: da reperti e frammenti di un mondo reale calati attraverso la pittura nel “segno” artistico e comunicati attraverso la rappresentazione pittorica.









Prof. Salvatore Boscarino









Sta in: Invito Mostra personale Camera 







di Commercio  di Messina dicembre 







1991


…Le opere… particolarmente interessant per la scelta delle angolazioni con le quali l’autrice intente rafficurare la Natura, raffigurandone le sue più seducenti bellezze le più selvagge ed inesplorate. Il punto di vista dell’osservatore in ciascuna tela, è un primissimo piano, attraverso il quale vengono “filtrati” i sentimenti più nascosti; vengono accese le passioni più interiori….


  Ogni elemento di flora, appare così come “catturato” subito dopo una avvenuta metamorfosi, ad indicare – forse – l’innata sete di libertà, il desiderio di annullarsi nella Natura, di noi, moderni schiavi del progresso tecnologico.









Prof. Francesco Scialfa








Estratto da:  Espresso Sera febbraio 1992


… Supportata da una manualità ottimale, frutto di costanti studi artistici che hanno conferito al suo “fare arte” un bel valido supporto di “mestiere artigianale” perfettamente acquisito e costantemente messo a punto la pittura di Nunzia Pappalardo si snoda lungo percorsi poetici costellati dalle suggestioni dei ricordi e delle esperienze del vissuto personale commiste a quelle, più strettamente estetiche, scaturite dall’osservatore di una natura intuitivamente percepita come fenomeno emblematico di quel paesaggio della Sicilia ideale tanto vagheggiato da artisti e letterati del passato. Una natura connotata tipicamente dalla calda solarità mediterranea rivisitata e riespressa secondo modi assai analitici e descrittivi, modi però eminentemente analitici e descrittivi, organizzati secondo sistemi suggeriti da una mirabile capacità di sintesi.

Le modalità espressive presentano talora quid ambigui e sottilmente inquietanti che sembrano in qualche maniera affondate remote radici negli ormai e sedimentati referenti culturali barocchi.


Lontani riflessi di “leggendari e mitici” ricordi sembrano inoltre,  particolarmente nelle opzioni cromatiche, pervadere quasi impercettibilmente le opere dell’artista…
                 
                                                                      
 Vittorio Barbagallo








              Estratto da articolo su Diario Doc                






              maggio 1992

Significanze poetiche e simbolismi, quelle che i preziosissimi grafici di Nunzia Pappalardo esprimono nelle opere esposte alla Camera di Commercio. Come in una ricerca di accurato cesello, “groviglio” di arbusti, “cortecce” di vecchi alberi, tronchi e “garbugli” di erbe, si compongono in armonie floreali, in realismi disegnativi di squisita fattura, dove la cura del particolare e la ricerca dell’insolito paesaggistico danno campo alla fantasia e alla divulgazione in immagini che diventano speculari di sensazioni ed emozioni intimistico-memoriali. Nascondono infatti sul filo della memoria, come a ricordare un “meraggiare” montaliano, e fioriscono nel  contrasto chiaroscurale, inciso, della china su carta, giochi d’erbe e di fiori, ghirigori di cortecce, intrecci di rami dalla flessuosa eleganza, che balzano in primo piano e fanno storia di sé con mille particolari narrativi, illustrati in bianco e nero, per dare spazio, nella dovizia del segno e nella compostezza compositiva, alla fantasia. Sulla base del disegno, equilibrato ed armonico, gli oli e le tempere che si affiancano alle grafiche, trovano nel colore, il movimento di vortici d’aria e la complicità di affabulanti atmosfere, ma resta nel segno inciso la più riuscita espressione dell’artista.

                                                                                   
Milly Bracciante









Sta in: La Sicilia, 21 giugno 1993

Scaglie, frange, lacerti, brandelli, segmenti di realtà apparentemente antitetiche ed incongruenti s’incontrano in un serrato giustapporsi di prospettive, in un gioco arioso di piani e di scorci, in cui le icone naturali ed artificiali, immesse, avvicinate e rimescolate nell’amalgama compositiva, sono investite da un effetto di “straniamento” desemantizzante che risolve l’immagine in puro ed armonico dinamismo di segni liberi.








Maria Claudia Simotti








Sta in: Nota critica mostra personale Studio 







Logos – Roma ottobre 1996

Nunzia Pappalardo è innanzitutto una narratrice che ha scelto la vita grafica come mezzo di espressione.

Dopo un’iniziale esperienza pittorica caratterizzata da oli e acrilici raffiguranti una realtà fotografica dai temi tipicamente siciliani, l’artista si è indirizzata verso una nuova esperienza fatta di frammenti, spunti paesaggistici in cui non vi è un’assoluta predominanza del colore, ma un’accurata combinazione tra tinte forti e monocrome in bianco e nero.

Il sapiente uso dell’inchiostro di china crea sul bianco della carta giochi di luce e ombra, generando una particolarissima tecnica grafica: nessun elemento appare privo di vita propria, ma anche il più piccolo filo d’erba possiede una sua valenza simbolica e contribuisce all’incessante movimento dell’universo. Un turbinio di sensazioni interiori si effonde nella vorticosa successione delle ondate coloristiche: la purezza del segno grafico si rivela nei “grovigli” di arbusti e nei “garbugli” di erba che danno vita a composizioni rigogliose e armoniche. Nel momento in cui si accinge a riportare sulla carta i moti dell’animo, l’artista scompone le superfici in molteplici segni, ignorando la tradizionale visione prospettica e creando una sovrapposizione di immagini surreali dalle quali affiora una natura primigenia, solare, quasi idilliaca, che comunica al fruitore un tumulto di emozioni.




Pervasi dal desiderio di fuga della realtà, da impeti di attrazione e al tempo stesso repulsione verso la solitudine, i suoi quadri celano il tentativo di indagare i meandri del subconscio per scoprire la vera essenza dell’umano essere, quel “quid” che, celato nelle più intime fibre di ogni individuo, viene fuori inaspettatamente se sollecitato da opportune spinte emozionali. Nunzia Pappalardo si pone in contrasto col conformismo della società con un mondo nel quale il singolo è costretto ad accettare passivamente il ruolo che gli è stato imposto pur non riconoscendosi in esso.


La conoscenza dell’isolamento e dell’inaridimento umano accosta la pittrice alla parallela concezione montaliana dell’esistenza: a essa riconduce qual senso di inquietudine che rende mossa e articolata quella realtà esterna all’uomo che, se pu ricca di echi virginiani e ovidiani, appare priva dello stesso equilibrio interiore e cosmico. Sempre aspirazione per l’autrice, mai possesso.

La potenza figurativa del disegno riesce a rendere in maniera ineguagliabile i sogni, le speranze, la sensibilità di questa giovane artista catanese, vivente in perfetta simbiosi con la natura che la circonda, per lei costante afflato simbolico da cui ricavare nuova linfa per opere più originali.







Angelica Carbonaro

                                                                            
Sta in “Frammenti” Articolo su “Peccettum” 








Aprile 1997


… Frammenti come strisce di vita temporanee, come accozzaglie di tempo squarciato da sensazioni profonde o da frantumi sparsi tra sterpi selvatici e grovigli di lava.

La pittura di Nunzia Pappalardo è significativamente siciliana, per l’audacia delle sfumature tentate e per l’intensità dell’immagine dovuta non alla sagoma ma alla viscerale intensità dei colori miscelati tra di loro…








Angelica Carbonaro








Estratto articolo bisettimanale “Il Mercatino” 








22 aprile 1997


... Tutta l’arte di Nunzia Pappalardo sviluppa il motivo del groviglio, ossia del rapporto dinamico di distinto ed indistinto. 



Pittrice e disegnatrice di eccezionale ingegno, essa si rivolge ai nostri occhi ed al nostro pensiero. Tutti i suoi lavori d’arte sono là a dimostrarci la pazienza della ricerca, come premessa al possesso, sempre sfuggente della verità…








Prof. Vittorio Abrami








Recensione critica del Premio







“L’artista dell’anno 1998”








Ass. Galleria Centro Storico - Firenze


“Raccogliere le sensazioni più svariate del nostro mondo e in modo personalissimo ritrasmetterle sulla tela, a volte calme, silenziose, assolate, ma talvolta coperte da velo intristito dalla amarezza; mediante ricordi conservati negli occhi di una lontana memoria e ricercare la semplificazione delle forme per esigenza poetica. E’ questo il concetto estetico di Nunzia Pappalardo, artista che esce da ogni banale forma di gusto proponendo a sé e allo spettatore la sintesi di una propria sensibilità figurativa.

Negli esterni poi, l’audacia degli scorci prospettici, il senso scenografico e narrativo impongono e rafforzano la pittura dell’artista catanese mettendone in risalto i valori intrinsechi.


E’ il suo, un poetare costruito sul filo di una logica serrata, con capacità ed occhio critico verso se stessa nel rispetto di una estetica che possa, senza venir meno alla forma, darci il meglio del contenuto.








Mario Domenico Storari








Catalogo personale 1992


La sua pittura esprime e rivela una realtà, un carattere proprio della sua terra dove la ricchezza fastosa di un tramonto dorato e la grazia azzurra dell’aurora, la pianura o le montagne sono come la vita di un uomo segnata a mostrare avvenimenti e il senso dell’esistenza.
                                        
                                    Diletta Diàtomi





    
                        Catalogo personale 1992

Nunzia Pappalardo possiede spirito di ricerca, ansia particolare per un rapido concetto che investe la lenta operazione del segno preciso, continuo, vario per rappresentare lo sviluppo di una realtà soggettiva. E’ il suo mondo interiore che si unisce nell’espressione di valori magici e fiabeschi con l’urgenza di manifestare la propria idealità. Sul bianco della carta o sulla morbida tela, l’artista siciliana si esprime con nobiltà equilibrata e serena, anche se l’apprezza di forti contrasti proviene dall’esaltazione di una spiritualità armoniosa, che spontanea nasce nel suo animo e suggerisce a noi immagini non soltanto estetiche ma anche emotive.


E’ interessante considerare come i tratti grafici o le spatolate essenziali, la Pappalardo riesca ad impostare e sviluppare tutto un discorso denso di implicazioni e significante poetiche e simboliche.








Giuseppe Astone





              
            Catalogo personale 1992


Gli scorci pittorici realizzati dall’artista Nunzia Pappalardo, rappresentano luoghi suggestivi, intrisi di mito e storia. Grazie a tonalità coloristiche vivaci e ad una luminosità generosa esprime il suo talento e la sua creatività con disinvoltura ed eleganza. Certamente per raggiungere questo risultato, oltre ad essere dotata di un grande spirito di osservazione, ha compiuto lunghe ricerche, quasi alchemiche, riuscendo a trovare il modo di fondere assieme i profumi dei luoghi, le sensazioni che inducono e le percezioni visive.








Dino Marasà








Sta in: Avanguardie Artistiche 2012








EA Editore


La pittura di Nunzia Pappalardo si veste di riferimenti decorativi che inclinano alla tradizione tutta sicula, sia quella bizantina che liberty; le sue opere rinnovano così l’iconografia del paesaggio, che si arricchisce di sinuosi elementi dal risvolto riferibile alla dimensione pittorica surreale.








Daniela Lubrando








Sta in:I protagonisti delle nuove Avanguardie                             







2013 – EA Editore


Natura tra spirito e materia.


Nunzia Pappalardo, con la sua pittura dai toni delicati e armoniosi, ci conduce in un mondo dove la natura è protagonista. Il paesaggio, i fiori, la frutta, con le loro forme e colori, entrano nelle opere dell’artista ed escono con un significato diverso, decontestualizzati e sublimati. Il paesaggio va oltre la sua manifestazione tangibile, visibile all’occhio umano nel suo divenire quotidiano, per raggiungere una dimensione simbolica ed allegorica piena di rimandi al passato, ma con lo sguardo rivolto al futuro. La natura è lo spunto, l’input, l’imprinting figurale, il punto di partenza di un viaggio che porta l’artista ad indagare il suo animo, con le sue emozioni, sensazioni, percezioni, che si materializzano prendendo forma nelle sue opere. La pittura è il medium ideale mediante il quale traghettare lo spettatore verso un universo artistico ricercato ed evoluto.







Araxi Ipekjian








Sta in: Visioni contemporanee tra realtà e               








Fantasia.

                                                                                   Ed. Ars et Evolutio, 2014


Con Nunzia Pappalardo entriamo in un mondo dove la natura è protagonista. Il paesaggio va oltre il tangibile per entrare in una dimensione simbolica piena di rimandi al passato ma con le forme di un presente rivolto al futuro. La natura è l’imprinting, il punto di partenza di un viaggio che porta l’artista ad indagare il suo animo, ad esplorare se stessa e ciò che la circonda con le sue emozioni, le sensazioni e percezioni che ci conducono verso un universo artistico ricercato ed evoluto, armonioso e delicato.








Araxi Ipekjian








Sta in: Percezioni Contemporanee tra tempo e  l






luogo e spazio. Ed. Ars et Evolutio, 2015

Chi abbia qualche pratica con le lettere classiche ricorderà la potenza visiva con cui Teocrico, il celebre poeta siracusano, descrisse la Sicilia. Virgilio riprendendone gli idilli nelle Georgiche e nelle Bucoliche preferì agli abbacciamenti del sole una natura più dimessa, come di nebbia. Fu forse anche qui un fatto di sangue. Il celebre vate aveva origine padane e aveva respirato quell’aria sempre molle ed umida. Non è inopportuno principiare la descrizione dei grandi paesaggi, dei segnatissimi disegni di Nunzia Pappalardo con quelle immagini antiche. Anch’ella infatti sembra avere coltivato una sensibilità tutta protesa alla luce, non ustionata, ma per lo meno ostinatamente rivolta al sole. Anche in lei luce vuol dire linee chiare e nette, natura potenziata nei suoi tratti, come esaltata, vivacizzata anche quando secca e morta da raggi non contenuti entro cieli coperti o grandi fronde. Sarà anche per questo che è piuttosto difficile trovare nelle pitture della Pappalardo tinte deboli o cieli oscuri. Avremo invece il blu, contornato di gialli e bianchi e qualche sfumatura di rosa o verde, disteso come ad infinito, quasi un deserto di cielo. Forme ricavate e delimitate da segni nettissimi, descrittive come intagli su rame, preziose come miniature ma capaci di ampliare, non di costipare, la visione. Servirà però ancora ricordare un certo tono gentile dei colori, una grazia pastello che la Pappalardo diffonde sulle sue rose e che ancora ritorna nei profondo cieli. La volontà di misurare ad un tempo un ramo nei suoi dati oggettivi, nervature, nodi, zocche, germogli e foglie (con passione di geometria nei paesaggi), e di mantenere una forte carica poetica, l’impressione del croma che si distribuisce come se fosse fatto di ombre e di vento. In questo senso, talora le pitture della Pappalardo privilegiano proprio questa doppia natura, volendo, chiaramente, delimitare il colore a qualche solo particolare, un albero per esempio, un tronco o addirittura soltanto una parte di foglia. Il procedimento suscita nello spettatore l’immediato interesse ma anche la volontà di cercare nelle parti non colorate altri spazi, altri luoghi altri significati. La Pappalardo lavora soprattutto di acquerelli e chine, ma non sono di minore qualità i suoi esiti sugli oli e sugli acrilici. C’è infatti sempre in lei la compresenza di più tecniche, quasi una sovrapposizione di differenti opere, non sempre in consonanza, non di rado in difficile convivenza. Dove il colore si rilascia liquido può ben comparire un segno netto di pennino, come un argine. E così entro questi spazi della mobilità e dell’immobile, della luce che consuma il colore e dell’ombra profonda si costruisce un idillio moderno.







Angelo Panerai








Sta in: 
Quadri e Sculture giugno/luglio 1997








n.26


La necessità di comporre una poesia con segni e colori, anziché in un susseguirsi di parole in versi, è la scelta di un’artista emozionata da una particolare atmosfera di intimistica visione. Ne è ben motivata, in quanto lo strumento migliore, in questo particolare contesto immaginifico, è l’astratta essenzialità cromatica, godibile dall’immediata e sintetica percezione visiva.








Paolo Levi








Sta in: Eccellenze – Sguardi sulla pittura                    






contemporanea. Ed. ea 2015


L’origine del linguaggio estetico di questa sapiente artista, attinge alla cultura della figurazione. Nel contempo, la raffinata autrice rimane consapevole dell’estetica astratta del segno e del colore, utilizzata per un messaggio di poetica metafisica.







Stefania Bison








Sta in: Eccellenze – Sguardi sulla pittura                    






contemporanea. Edizioni ea 2015


Nunzia Pappalardo è un’artista completa e versatile, e ne è la prova la realizzazione di opere come queste. La commistione tra figurativo e astratto, tra reale ed irreale, tra pittura e stile grafico e stilizzato è il fulcro attorno cui ruota l’equilibrio formale e segnico della sua arte. L’armonia delle sue opere è data anche dalla giusta impostazione cromatica, che oscilla tra colori fiabeschi, sfumati ai toni più variegati che vanno dalle tinte pastello a quelle quasi elettriche. Giochi di stile e di colore gettano le basi di una ricerca stilistica e simbolica profonda e accurata, prova della grande dedizione artistica che Nunzia Pappalardo riversa in ogni sua “creatura”.







Sandro Serradifalco








Sta in: Eccellenze – Sguardi sulla pittura                    






contemporanea. Edizioni ea 2015


Linee che si intersecano, geometrie morbide e sinuose creano intrecci stilistici di grande pregio estetico, e si amalgamano con paesaggi ed elementi figurativi, creando così un ponte di comunicazione tra il classico e ò’innovativo, oramai non più così distanti.


Nunzia Pappalardo dimostra una grande apertura mentale rispetto l’idea di rinnovare i soliti canoni stilistici, e accetta la sfida di realizzare delle opere che siano completamente libere da ogni dogma.








Salvatore Russo








Sta in: Eccellenze – Sguardi sulla pittura                    






contemporanea. Edizioni ea 2015

